





In Wdina è dinnicillo, 
nella Provincia 0 nel 
Rogno antitie Tavo 
somesti e. 
«_® x 
cgrli Stati.i il'Uniong 
postale sla glangoi È, 
le sposa + 


— Il Giornale cace tutti i giorni; eccottnate la domenich 
Ln mm mfm©memi Via 


AGLI ONOREVOLI DAPOTATI 
agi tre Collegi del Friuli. 


Sento oggi il bisogno d' indìvizzarvi 
la parola, perchè, e Voi lo sapete, la 
Patria del Friuli rappresenta le opi- 
nioni ed i desideiliî della grade Mag- 
gioranza delle buone popolazioni di. que- 
gta nibile e patriotica Provincia. 

sapere anche ‘dovreste che un corto 
divitto di parlarvi: con franco linguag» 
gio, iu l'ho; dacchè, dapprima, divido 
cn il torinese Bottèro, ancor strenuo 
potemista, il non lieto vanto dell’ an- 
zianità gio gtigg a poi qerchè tutti 
Voi, nove Muse politiche casulinghe, 
raccoglieste i’ voti “de amidi ‘a'micì ed il 
mio Giornale dimostrò di avere fidycia 
in Voi. 

Che se un Foglio Udinese, nell’ oc» 
corrénza dé}le ‘ultime elezioni generali, 
per un Collegio sì serbò dispettosa- 
mente silenzioso, dichiarando di aste- 
nersi; altra Foglio cittadino, per due | 
Collegi, oppose lista a lista... e per quelli ; 
rimase con le pive nel sacco. Dunque ” 
lu sola Patria Wel Friuli condidamente Ì 
ad ifficacomente volle, e seppe condurre 
tutti Voi nove al trionfo delle urne, 

Oca, dacchè in sostenni la vostra 
cani latuta; dacchè con cura: amiche- 
vole Vi ho poi seguiti nella vostra 2- 
zione parlamentare, non Vi sia cosa 
sgradita se, nelle contingenze presenti, 
lo Vi esponga quanto è pènsato e de- 
siderato, anzi v.luto dalla Miggioranza 
degli Etettori pohtici del Friuli. 

In passati, scrivendo di Voi, non 
moncai di esternarvi rispetto; e pint- 
tosto: che nuocervi pressi igli Elettori, 
persino tralascia di commentare certi 
atti da cit iddio tilvolta Uissenziente. 
Così non tenni conto, per taluno di Voi, 
di voti contradditori?, sia a favore 0 con- 
tro Grispi, sia pro o contro Rudini. E, 
venendo alla ultima crisi, segnai con 
compiacenza l'on. Marchiori qual mini. 
sferiabile, e l'on. Solimbergo qual se- 
grelariabile ; came oggi con rineresci- 
il venerando Cavalletto 





mento vedrei 
tenace nel proposito di lasciare il seg- 
gio di vico - Presid-nte della Camera 
Ma, entri uno di Voi al Governo, e 
Cavalletto rimanga 0 na sul seggio vice- 
presidenziale, quanto oggi importa 2 
me, Pubblicista; cl alla : Maggieranza 
degli Rfettori dé tre Colles] friulani, si 
è ilacontegno vostro di fronte aj nuovi 
Ministri ed alle  permateiiti* difficoltà 
delia situazione finanziaria, 
Quindi colgo l'occasione di indiriz- 
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PIORI AVVELEVATI 


PARTE VERZA 
ED ULTIMA 


e Eppoi che guagagneresti Li, se non 
la nostra tristezza senza limiti, a sapere 
quel che vogliamo tacerti ? 

«E per la tua trapquillità, perchè 
tu non abbia a golfrire. H' già ahba- 
stanza per noi, l'essere infelici, 

Maddalena, in uno slancio, atriose il 
fratello contro di lei. 

_— Filippo, io non sono che una fan- 
ciulla, è vero, ma voglio anchio la mia 
parte -di' lagrime. 

«Dimmi tutto, tutto, te ne son. 
giuro, 

« Qualunque cosa possa esservi di 
terribile, avrò jl coraggio di ascoltaria;.. 

— No, interruppe l'ilippò con, toto 
di dolce ‘autorità; non è possibile! | 
; Fa a modo mio sorellina, lasc 

Oli, 

Rassegnata, Madilalona obbedì. 











Di:che si.. tratta, mai ? E cosè 
che mi. si nasconde di terribile ? andaya 


chiedendosi, essa... î 
Darante questo tempo, Puolo e Filippo 






zavvi questa lettera per dirvi quali sieno 
gli umori ed i desiderti di coloro, da 
cui riceveste il mandato onorifico. 

I Friulani sono gente seria, avveduta, 
schietta, e perciò nemica del conven- 
z'aralismo e d'ogni ipocrisia. Dal 66 ad 
oggi vidilero succedersi Ministeri e pro- 
grammi, e certe vanità le hanno com- 
prese pel loro verso. Nella lotta di se- 
dicenti Parti politiche sospettano esservi 
niente altro, se non prepotenza di, e- 
goismo; quindi non saprebbero mini- 
mamente incalorirsi a parteggiare. Non 
abbiamo in paesò Associazioni nè di 
di Destra nè di Sinistra, nè di Mode- 
vati nè di Progressisti, e nessun ilesi- 
‘devio e’ è iu noi ili assistece a' vaporose 
diatribe di' spoliticanti. Si è stànghi, 
anzi quasi umiliati pel ricordo di sif- 
fatte commedie recitate anni addietro. 
Quindi i Friulgni, che quasi non addi- 
mostrarono accorgersi della caduta di 
Crispi, e adesso di quella di Rudinì, non 
vorrebbero che i loro Rappresentariti 
alla Camera si facessero del parleggiare 
un merito, cui gli Elettori non sareb- 
bero disposti a riconuscere. 

A Voi, onorevoli Deputati che avete 
assistito a quanto si svolse a M anteci- 
torio, e cui sono cògniti certi misteri 
del retro - scena, misterì per noi pro- 
fani; a Voi; interprete. del pensiero 
della grande Maggioranza de' vostri 
Rlettori, io faccio una preghiera. Ed è 
che non- abbiate, nè con Ia parola nè 
col voto, ad impacciare l'azione de’ 
nuovi Ministri. 

L' ltalia abbisogna oggi grandemente 
che Parlamento e Gverno agiscano per 
compiere quel programma unico, che 
fu intraveduto da Crispi, e di cui Ru- 
din) doveva essere; se avesse avuto 
maggior animo, il continuatore. Ora si 
presenta, per mettervi tutto il suo in- 
gno e la sua energia, l'on. Giolitti, cl 
ha intorno a sè uomini di qualche va- 
lore, e di più istruiti dagli errori altrui. 
Ebbene, necessita che eziandio questa 
prova sia fatta, e non distratta, sino da 
principî», con le fisimo di partigianeria 
artificiale. 

Per me, ve lo dico schietto, la caduta 
di Rudinì, ammessi pur errori e sfor- 
tune, la considero quasi espiazione della 
caduta «di Orispi. Qui gladio ferit, gladio 
perit. Cualizioni allora, cioè nel BI gen- 
naio del 91; cwalizioni nel 5 maggio del 
92. Qe sarebbe forse da desiderarsi che 
questo armeggio, con simili rispliamenti, 
abbia a rinnovarsi ogni anno? E se 

| giò dovesse a potesse avvenire, che sa- 
| rebbe mai dell'Italia? 








» . P 
: facevano a Teresa.il racconto, a Teresa 
1 che li :stava:ascoltando pietrificata d'or- 
rore, di tutti i dettagli del loro sog- 
giorno in Inghilterra. 

Le raccontarono in quale agguato 
poco mancò non fossero periti,.la de- 
vozione a tutta prova di Pigeonneau € 
le spaventose scoperte che ne: erano 
seguite. 

— Eccovi hen convinta, non è vero, 

isse conch udendo Îilippo, che quella 

onna è un’abbominevole, ‘creatura, la 
di cui associazione con Ferdinando altro 
scopo non ha che quello della nostra 


perdita ? 
_ & mormorà Teresa, in preda a 
profando abbattimento... Sì, lo com- 






prendo e lo veda. 
«La verità 
risce. 


mi rischiara e mi atter- 


«ante infamie, tanti delitti, Dio 


| «E voi non sapete tutto, ancora, il 
mio povero amico. - 
— So che voi mi avete fatto una 
promessa, interroppe Filippo. Avete giu- 
rato di dirmi; al mio ritorno, tal cosa, 
che vi tormenta. . 
«| si tratterà, ne son sicuro, ancora 
di. lei... Parlate, Teresa. 
i — To ho veduto! disse. Teresa, fre- 
sarà un’anno... Una 


mendo, ho veduto... n 
che durante - lungo 


cosa si spaventosa, 


derla possibile... Ma «ggi, non più. 
— Un anno fa? — esclamò Filippo... 


{ten mi son rifiutata.perlino .R_ere:. 
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Più di quanto io abbia detto, onoro- 
voli Deputati, Voi -lo ayrete già indo- 
vinato nella pefspicacia vostra. Difatti 
se ora l'illauminatò patriotismo tion” 
tosse guida ai Rappresentanti della Na- 
zione, considerato il numero e la qua- 
lità dell’ultima Maggioranza e dell’ ul- 
tima Minoranza, in ‘una settimana po- 
trebbe essere disfatta l’opera dell' on.. 
Giolitti, 

Non solo gh Etettori del Triuli, ma, 
gli assennati Elettori d'ogni Provincia 
ciò won vorrebbero davvero. Dunque 
Vi prego di ricordarvi che il vostro' 
mandato onorifico, sè è mandato, seb- 
bene non imperativo, deve, almeno nelle 
questioni grosse, essere esercitato .in! 
rapporto al pensiero del Corpo eletto. 
rale che ve lo 1a conferito. i 

C. Giussani. | 


4 di 

L'Usura, Le Banche popolari; , 

i Monti di Pietà, 

Annì addietro, la Pala del Friuli, 
iniziava una vera campagna contro glii 
usurai, che, se allora impressionò il 
nostro Pubblico palesando una piaga 
sociale, non può dusi, nemmeno oggi, 
term nata felicemente nè a Udine edi 
in parecchi lu gh: del Friuli, ned in al- 
Le città itulane. 

Co dduciamo da uo libro, dal titolo 
supradetto, meevuto jeri dalla reuiuta 
Tèram:, libro dettàto con sentimento 
umanitario @ col corredo di vasta dot- 
trina economica da Giovanni Fabbri, in 
cui egli discorre dell’ Usura, e del ce» 
medio contro di ;essa che potrebbero 
essere le Banche popolari, cui |’ Autore 
vorrebbe affilare anclie il funzivnmento 
di Monte dei pegni. 

Nun vogliamo, intervenire în, quest'ul- 
tina ‘questioni ‘assai’ delicata, e che 
forse dipentle ta: coridizioni speciali e- 
conoraiche-morali tra noi non esistenti ; 
ina dai libro del Fabbri vogliamo ri- 
preduero un capitoli, cioè il primo, af- 
inchè un’altra volta sulla Palria del 
Friuli sia stigmatizzata l' Usura con 
generose parole di riprovazione. 

«E stato sempre malagevole deter- 
minare dove finisca l’ onesta  specula- 
zione sul denaro e dove cominci la 
Usura, perchè il tasso del denaro, come 
il prezzo di tutte le derrate, è soggetto 
alle vicende complicate e ' delicatissime 
dei mercati. Si sa che in passato il 








tasso legale del denaro. giunse perfino , 


al 57 0;0; e, bene spesso, ciò che ieri 
era onesto gualagno, diventa domani 
un immorale acqu-ata, 

Gi preme quindi di porre bene in 
chiaro il concetto dell’ Usura, 

Chi può dirsi usuraio? 

Usuraio è colu che, profittando di 
speciali circostanze, presta il danaro ad 
un frutto maggiore di quello voluto 


dal rischio che egli corre. In ogni pre- ; 


stito di ilanaro, si sa, vi è rischio, per- 
chè questo è l'anima del’ cammercio. 
Così il frutta del danaro è, in parte, 
compenso al rischio: la mancanza to- 
tale o quasi totale del ‘rischio ci dà il 
ATER DIOTZEZITIA 
il giorno in cui è morta mia madre!.. 

Teresa chiuò fa testa in segno di as- 
timento, 

— F che avete veduto? 

— Ciò, per essere più esatti, avvenne 
durante la notte che precedette quel 
terribile giorno. 

«I. non pateya dorme, e mi’ son 
posta alla finestra della mia camera... 
una finestra, che guarda, come voi sa= 
pete, la facciata del castello. 

«To fantasticatan 

« Mezzanotte suonò... 50uSSa dal suono 
della campana, alzai il capa... 

«Allora, al chiaro di luna... io ho ve- 
duto — oh ne sono ben sicura adessil — 
ho veduto il finestrone della camera di 
mistress Hovvard aprirsi pian piano. 

«Un ombra apparve sul balcone, 

«Esitante dapprima, ella si avanza 
diritta verso la camera di vostra madre, 
Filippo ! 

cVi entra... . 

«Segni con accenzione tutta ciù... 

«Dopo parecchi minuti, mi sembrò 
che sì chiudesse ‘il finestrone della con- 
tessa Alice. du 

«L'ombra ‘non’ riapparve più È 
vidi agitarsi lievemen dle verzure da 
da cui era ricoperto îl balcone, come 
sé qualcunò le avesse: misse, passandovi 
dietro con ‘precauzione. ri 

« Poi tutto disparve. io i 

« Sul ‘titomento; io ‘orpiletti: ave 
‘finito, d''essermi ‘iigatnata, ché! sn: 
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ill Morestovecchio, Plasza V. 


vero prezzo del denaro, I depositi fatti 
alla Banca Nazionale hanno un interesse 
del 4 e 1;2 per 0)0; quelli alle Banche 
popolari del 4 0. Forse la media di 
questi due interessi può farci conoscere 
il vator vero del denaro in Italia, perchè 
in quei depositi il rischio : può quasi 
dirsi nullo. Col crescere di esso cresce 
evidentemente l'interesse del denaro. 
Solo le Banche, appunto perchè con 
molte misure di precauzioni uguagliano 
‘al rischio în tutte le loro operazioni di 
sconto, possono tenere un interesse 
unico. li privato che presta, invece, 
deve spesso valutare I' interesse del suo 
denaro a seconda dei casi. Parliamo 
ben inteso di un privato che da sè 
stesso non possa o non voglia investire 
in qualche industria il suo .danaro. 
Perchè, in caso diversa, a determinare 
l'interesse di questo, oltre .il valore del 
denaro medesimo, oltre il rischio, en- 
trerebbe un altro coefficiente : quello 
«del probabile guadagno per . Si ca- 
pisce che un destro negoziante, il quale 
fa fruttase il suo denaro con abili ope- 
razioni di commercio il 12 0/0 all'anno, 
non può prestare al 6 00. Ecco la ra- 
gione per cui i negozianti non prestano 
quasi mai denaro se non ne’ casì in 
cui ne abbiano in sovrabbondanza per 
le loro operazioni; ma allora essi, come 
è chiaro, ritornano nella categoria ge- 
nerale di quelli che prestano per non 
sapere o non potere altrimenti occupare 
i loro capitali. 

Ora, dove comincia | Usura ? L' Usura 
cumincia del momento che il prestatore, 
valutato il rischio che corre, chiede un 
compenso maggiore di quello che il 
rischio medesimo vorrebbe. Chi su 
pegno n su ipoteca sicura presta ad un 
interesse maggiore di quello che è de. 
terminato dal solo valore del denaro, è 
già un usuraio. Ma Ja caratteristica 
principale dell’ usuraio, uelio che lo 









fittare che egli fa delle necessità impe- 
riose del suo simile per accrescere 
l'interesse. L'usuraio vero aumenta la 
| propria ing»rdigia non in ragione del 


gente di 
fare il prestito. Egli studia i vizii e le 
| passioni del suo simile, frequenta le 
case da giuoco per sfruttare i perdenti, 
aspetta la scadenza di una cambiale, 
una catastrofe, un fallimento, ed eccolo 
pronto a dare il suo 
30 al 40 al 50 e fino al 60 00 a chi, 
se non può realizzare sul momento, può 


suraio fiuta e segue la sventura come 
il corvo finta e segue il cadavere. am- 
bedue vivono di putridume. Ecco perchè 
le leggi in passato punivano severamente 
l'Usura. Oggi la libertà larga, neces- 
saria al Commercio, ha. fatto sopprimere 
dai codici Je sanzioni contro l’Usura, e 
vi ha invece ergtto contro le ‘Banche 
Popolari, le Covperative, le Casse di 
Risparmio. Cusì i grandi usurai, ciò 
che non avevano potuto ottenere le 


leggi, vanno a scomparire, perchè 
sempre più rare si fanno le prede. 


Ognuno che abbia un po’ di credito 
t ricorre, ne' suoi bisogni, al sano am- 
biente «delle Banche. x 

Ma, se i grandi usurai se ne sone 





« Perplessa, rientrai nella mia camera, 


« A undici ore e mozzo, sì trovò morta 
vostra madre sul suo letto, asfissiata da 
un mazzo di tuberose. 

— Mio Dio! mio Dio !, balbettò filippo, 

: smarrito, e nascondendosi il viso tra le 
mani... Comiucio a comprendere,... ma 
! sarebbe possibile ? 
— E' atroce ! disse Paolo, 
| ‘Teresa soggiunse: 
— Voi indovinate ì miei terrori, i 
miei sospetti, le mie angoscie, sopra- 
| tutto quando sei mesi appresso ella 
sposò vostro padre. 
i «Ma sempre io rimetteva all’ indo» 
mani questa confidenza. 


a Non poteva credere a tanta iniquità. 


i «Avrei-veluto - dimenticare |’ orribile 

visione... impossibile .. ella vi ritornava 
di continuo. 

; «Io aveva paura di accusare n’ in- 
nocente... 


— Ahime! noi non possiamo più du- 


hitare, a quest’ ora; dopo ciò che voi 
| avete scoperto, riguardo a lei, a quella 
| donna. E' lei. sì che ha ucciso vostra 
| madre, Filippo; è lei. che recò: di sua 
mano sul letto del! ; 
mazzo di fiérl ‘che 






‘a spense... 


| "Nel limpido azzurro del cielo, brillava | 






il. sole, infocando di. raggi la terra, 
i è 7 : 
4 Gli uccelli, cantavano nascosti fra i 
‘ rami degli alberi; le hiade ingiallite on- 
dulavano. per la brezza;; l odar dei fieni 
ammassati, imbalsamava l'aere. ... 





eee 
E, o Vis banlele Nouln — Ua nometo cent. 









rende realmente spregevole, è Î’ appro- i 


rischio, ma in ragione del bisogno ur- Il 
colui al quale s’ accinge di 


denaro al 20 al . 


tuttovia essere anche sicurissimo. L'u- . 


andati, rimangono i piccoli, che sono , 


e non mi addormentai cha al mattino, . 


, povera contessa, il 










EI e it 
le mille volte. peggiori dei ..p Mi 
biamo distrutto le grandi fiera nemiche 
dell’uomo e sono sorti i microbi, | ba- 
cilli, i virus! 4 














E come questi. vivono e si moltiplicano 
nel lerciume, così i nuovi: USUPAl | no 
ie. 


e si moltiplicano nelle altpyi migerie. 
«Son dunque mille volte. più spregevoli 
de' loro predecessori ». A 
Sin qui |’ Autòre, Giovanni ‘Fabbri 
teramese, cui inviamo un ritigraziamènto 
pel dono, gradito, del suo libretto, Ma 
‘on sommo sconforto, per ‘esernpj! non 
pochi, dobbiamo dirgli che nou $mpte 
ed ovunque le Banchè popolari dc 
perative servono di timedio ‘a0)’ 418 
l'Anzi notoriamente, e certo ‘senza volto 
e saperlo, v hanno Banche, le:qu 
i prestano alle tristi marovre di ' famosi 
Usirai, è 





he ad esse attingono con 
larghezza, essendo la loro firnia'ritenuta 
benevisa, per lavorare poi da '# 
piazza, nell'ignobile mestiere’dì' strozzini. 


Lin itiit 

Una tragica érasione da'Cajenna. 

Il nome di Cajenna in quesi 
ricorre di frequente. L' anarchico’ ‘ita - 
liano Pini, che vi fa eoridannato; ne 
‘faggi ? vi si trova alicora? e il famoso 
Ravachol, ove ‘non 'venga condannato a 
morte nel prossimo processo, vi sarà 
trasportato e potrà fuggirne, come Ro- 
chefort, come altri ?.. i ; 

M. Camille Debans, viaggiatoré, no- 
velliere, scrittore di merito, lassni sti= 
mato, dice di questo bagnò, che 'Je'évn- 
sioni dal bagno della Cujenna sond rare. 
Ad ogni piè sospinto nuovi pericoli 
attendono i) fugg:asco, e sono ferite, 
strappi, puriture terribili. do 

Spihe lunghe come pugnali, 
come agli, lasciano le lord punté elle 
cavni dei «disgraziati.  Zanzre "grégse 
rome cavallette si precipitano su di'essi , 
e ne succhiano il sangue goccia a goccia. 

E.poi v'hanro lè torturé Melli faine | 
' e della sete, le sollerenze inseparabili 
dagli ardori di un sole implàca ile; che 
sotto questo clima mette în ebollizione. 
i cervelli umani. 3 to ». 

Giraud, detto Guastaborse, , vecchio 
falso monetario, riuscì ad evadere da 
Cajenna insieme con un suo compagno, 
per nome Puncet. . ra ' 
1 «I due evzsi sì proponevano di rag- 
giungere la' costa dttrdversando i boschi. 
Avevano camminato per ventiquattro, 
© ore ed erano estremamente stanchi, 
quando nella oscurità della notte, Gir 
raug sentì mancarsì il terreno sotto i 

























































































piedi... È 
» € Emise un ruggito da belva e tentò 
di liberarsi; — invano. — Ai primi 


albori del mattino si accorse di essere 
caduto in un banco di melma, che egli 
aveva scambiato per sabbia. A ,ciascun 
movimento, il peso del suo corpo. lo 
faceva calare più in basso... 

»— Taglia una lunga liana e getta- 
mene una cima — gridò al suo com- 
pagno. 4 7 

«Poncet si affrettò a fare. come Gi» 
raud gli aveva gridato, ma per quanto 
egli avesse fatto presto, Giraud. era 
calato più in giù e si era immerso ifino 
alle ascelle. 

«Uomo d' esperienza, distese: le brac- 
cia iu croce per presentare maggiore 





E Filippo, il cuore straziato, di 
orribite dei dolori, Filippo, falle 
; alzò il pugno al cielo impassibile, nella 
| sua serenità, alla terra insensibile, alla 
natura che nella sua sovrana indiffe- 
renza, prodigava i suoi Lesori a;un mo- 
stro simile, del pari che ai.buoni e agli 
onesti. 
{ — Ah! — esclamò egli, e si 

Dio punisce i cattivi. 

«Dov è egli? Dov è? . 

— Taci, disse Paola pravemente, il 
castigo verrà, te lo giuro... Attendi un 
| po e lascia suoner l'ora della giustizia. 
| La tenerezza di Teresa, i saggi: consi- 
gli di Saint-Yves riuscirono ad aver il 
[ sopravvento sulla disperazione di Filippo... 

A poco a poco, ei si calmò. — . 

Certo, ciascuna volta ch'egli la-ve- 
drebbe, l'altra, arrogante e fiera, superba . 
d’impudenza, di cinismo, pavoneggiarsi 
al posto di colei ch'ella aveva assassi- ‘ 
nato... certo allora che, il suo, re gli.” 


dice, che 










turillituérébbe hel-'pelto: 





. Ma per punirla come merita, ‘egli vi, 
sì conterrebbe, nasconderebbe Je sue 
lagrime, il suo dio... tutto! Sh 

Paolo e Filippo fecero parte-ai Teresa: 
del piano ch’ essi avevano formato. 


(Continua) , 





SPERRO CHINA MENISINI 


vedi (avviso in quarta pagina, . 
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resistenza alla materia molle e rimase 
così immobilizzato. i 

«Un brulichio vago ed impercettibile 
prima sì produsse attorno £& lui, poi 
l'acqua stagnante che lo circondava 
cominciò a bollire e finalmente, poco 
a poco no uscirono fuori delle lunghe 
zampe armate di pinze fortissime è fi- 
naimente dei corpi infangati e viscosi. 

‘aCogli occhi spalancati dal terrore 
«il forzato vide uno, due, cinque, dieci 
cento granchi di mare, i quali lo cir- 
’condarono : 

«Egli emise allora un grido straziante, 
un urlo savrumano.. A quel rumore 
ì granchi si allontanarono, ma ben 
presto ritornarono all'attacco è questa 
volta si avvicinarono alle mani, alle 
braccia, al collo, alla bocca di Giraud. » 

Qui to scrittore descrive questi granchi 
Q piovre che sì trovano nei mari equa- 
toriali, Animali fortissimi, assai temibili 
dall'uomo, sitibondi di sangue, © di 
CURA enorme grosse zza. 

E continua: 

«— Le liano! — griuò ìl disgraziato 
al compagno — gettami la liana o sono 
perduto ! 

«Ma era più facile il dirlo che il 
farlo, perchè la liana non ha la fessibi- 
lità della corda e Poucet dovette ripetere 
più volte il tentativo, mentre ì granchi 
diventavano più audaci... l'uno di essi 
gli era giù salito sulle spalle, altrì gli 
circondavano le braccia, tutti lo strin- 
gevano... 

«Improvvisamente sentì mordersi... 
— Allora tentò uno sforzo supremo, 
ma sentì che le sue mani erano legate 
in una stretta implacabile... 

«Fu come il segnale di un attacco 
generale 

«Tutti quei crostacei 
su di lui e lo morsero alle labbra, alle 
orecchie, agli occhi... in pochi minuti 
tutta la testa del forzato scomparve 
sotto un nugolo di granchi viscidi, vo- 
racì, schifosi. 

« Nella profondità della melma intese 
poi attaccarsi da altri granchi .. Era 
divorato vivo. 

« Emise un grido supremo, poi rimase 
sepallo sotto lo spaventoso stuolo dei 
suoi assalitori. 

«Il mare intanto risalì e coprì coi 
suoi fiutti il tremendo convito. Quando 





Poncet, alla sera ritornò sul posto, vide , 


ancora alcuni granchi che sì aggiravano 
attorno a un cranio umano >. 


Le economie nel Ministero della guerra. 


L' Italia Militare dice che le nuove 
economie escogitate dal ministro Pel. 
loux daranno due o tre milioni nel- 
l'anno corrente, quattro 0 cinque nei 
prossimi anni, e 15 milioni fra cinque 
anni, 
e 

Fuelli da guerra 
del Maggiore Giuseppe Vitali. 
Un volume di pag. 84 con 3 incisioni. Cent. 50. 

La «Biblioteca minima militare po» 
polare n, che ha già pubblicato sette 
volumi: La guerra e lo stato sociale — 
La donna e l'esercito, di Minimus — 
1' Equilibrio del Mediterraneo, di Rocco 
De Zerbi — Il Capitano Bergia — Come 


operano i grandi eserciti, di Enrico 
Barone — La difesa di Roma nel 1849, 


di Temistocle Mariotti, dei quali libri 
si è accupata con molto favore la stampa 
militare, letteraria e politica, ha pub- 
blicato ora l'ottavo volume illustrato 
da 34 incisioni: Fucili da guerra, di 
Giuseppe Vitali, noto già in Italia anche 
pei fucile che prende nome da lui, 
+ Questo volume, utile all’ armaiuolo, 
al cacciatore, al soldato, a chi è appas- 
sionato delle armi, esercitandosi al tiro 
a segno, si compone dei seguenti ca- 
itoli : 
l Fucili da guerra: Prevalenza della 
fanteria — Armi a serpentino ed ac- 
ciarino a ruota, a pietra fucaja —- Fu- 
cile francese all’epoca napoleonica — 
Fucili Lefancnenx, Dreyse e foro muni- 
zioni — Date delle principali invenzioni, 
Principi del liro: Trajettoria — 
Velocità iniziale — Velocità di rotaziune 
— Rinculo — Piccolo calibro — Rusa 
di tiro — Spazio batiuto — Velocità ii 
liro — Effetti della velocità di uro — 
Munizioni per fueili di piccolo calibro 
— Pallottole ad incorniciatura metallica 
i -— Polveri senza fumo da guerra. 
Polveri a base di cotone fulminante, 
a base di amido nilralo, a base di ni- 
troglicerina, a base di picrato. 
Armamento delle grandi potenze eu- 
ropee: Vari sistemi addottati. 
Sciabole - baionette. 
Revohwer 0 Pistole a rotazione. 
Pistole a rolazione in uso presso al 
cunì eserciti: Sistemi Chamellot Delvi- 
gne — Breo — Smith et Weston. 








nn 


I lavori del Monticano e della Livenza, 


Il ministro Genala ha assicurato che 
si occuperà attivamente dei lavori di 
Monticano e della Livenza, in provincia 
di Treviso. 











Biancheri persiste nelle sue dimis- 
sioni da Presidente della Camera. 
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‘* di sosta, 


sì gettarono 


Cronaca Provinciale. 


Brutte notizie dal campi, 
Gomona, 17 maggio. 


Il cattivo tempo continua, o non pare 
prometta di smettere. È 

V'informai dolle nitime bufere avvo- 
nute; ora vi dirò qualche cosa delle 
loro conseguenze, p 

Sebbone si abbia nvuto una settimana 
le condizioni utmosferiche, non 
migliorarono punto e basti l' osservare 
la differenza grande che persisto fra la 
temperntura massima © la minima: per 
l'osservazione, prendo la giornata di 
ieri, che pur fu tra le migliori: mas- 
sima 20,0, minima 12.0. 

La foglia dei gelsi, oltre all'essere 
scarsa, s'è tutta ingiallita ; avvizzisco e 
endo; così, gli allevatori di bachi che 
già avevano di molto ridotto il quanti 
fativo, sono costretti & privarsi anche 
dei pochi; ed i più avveduti, l'anno 
già fatto. 

Per tal moda va perduto il primo ed 
il miglior prodotto, essendo l’altro, e 
parlo del vino, completamente passato 
nelle manì dei meridionali che conti- 
nuano a fare aftaroni. 

Nè speranze maggiori, del resto, pos-: 
siamo ‘contare sulle viti che lasciano 
tutto, ma tutto a desiderare. 

Oltre ai malanni che hanno subìto e 
che subiscono, per colmo di malora, 
siamo in quest’ anno invasi dai mag- 
giolini « scussons » in un modo straor- 
dinario : essi divorano addirittura le 
tenere germinazioni e meglio s'accor- 
geranno coloro ehe furono indolenti nel 
dar loro la caccia. - ° 

Ma a questi succederanno i punte 
suoli della vite «lorteons » così quello 
che non poterono compiere i primi, lo 
faranno i secondi. Si aggiunga la crit- 
togama e la peronospora che per le 
anormali condizioni clmateriche trovono 
certo il modo di svilupparsi bene, tanto 
più che resta impedita ogni cura. 

Non crediate che ciò che dissi mi 
sia suggerito da soverchio pessimismo; 
purtroppo, non è che la verità, verità 
che il vostro corrispondente l' assume 
occhi fra i campi e non 


coi propri ) 
dalle ciarle che si sogliono fare nei 
caftòè. X 


Latisana, 16 maggio. 

Jeri, verso le sei pomeridiane, un’im- 
provvisa bufèra ci rovesciò addosso, per 
circa un quarto d’ora, una gragnuola 
grossa come noci, che nessuno veramente 
si aspettava dopo lo splendido mattino. 

Notate, che non si potrebbe nemmeno 
dire, a rigor di termini, che si avesse 
avuto bufera: perchè radi i tuoni e 
cielo non tanto minaccioso © nè gran 
vento. La grandine si estese largamente, 
nel territorio: e danneggiò parecchiu 
le viti ed i gelsi; meno il frumento. 
domenica, formatosi 
quasi improvvisamente, non si estese 
multo in Provincia e fu di breve. du- 
rata. A Udine, per esempio si limitò a 
ualche raffica di vento e poca piova. 
A Mortegliano, pioggia, che non durò 
gran tempo; a Martignacco, dove c'era 
fa sagra (riuscita meschina) nemmeno 
pioggia. Fu alle Basse e verso il mare 
che si sviluppò la forza del temporale. 


Muasica di Mercadante 
in Chiesa. 
Remanzacco, 16 maggio. 
Ieri ricorrendo la festa del Sacro 
Cuor di Maria, quì venne eseguita una 
Messa solenne e Vesperi del celebre 


Il temporale di 


maestro Mercadante, sotto la direzione 
del distintissimo maestro di Capella il 
M. R. Don Cumelli Missio, che, oltre 


alla buona maniera d'interpretare, seppe 
istruire in modo perfetto il bravo corpo 
dei cantori. 

Si distinse per la parte orchestrale 
l’egregio e distinto artista di violino 
G. B. Bellina di Cividale, suonando 
nella parte principale della Messa, non- 
chè l egregio vostro concittadino signor 
Alessandro Conti dilettante di flauto, 
che suonò la parte principale diligente- 
mente e da provetto artista nei Vespri. 

Sedeva all’organo il valente maestro 
Tumadini di Cividale. 

He rso fu immenso. 

La Chiesa era parata con assai buon 
gusto mercè la intelligente direzione 
del reverendo Parroco, sacerdote amato 
per la sua bontà e stimato per la sua 
coltura, nonchè per’) affabilità che usa 
indistintamente con tutti, 

Gamma 


Desiderio accolto. 
% Cividale, 18 maggio. 
La Presidenza della nostra Banda 

Musicale, accolse il desiderio che vi 
espressi, di scegliere cioè un'altra lo- 
calità per le suonate. Così d’ora innanzi, 
la Banda suonerà in Piazza Paolo Dia- 
cono — località giudiziosamente scelta, 
poichè quadrata com'è, ha tutto Pa 
spetto di una graziosa sala. 


Arresto. 


A Castelnuovo del Friuli fu arrestato 
Beniamino Rossi, contadino, il quale 
deve scontare 63 giorni di reclusione 
per lesioni personali a danno di Tosselli 
Vincenzo. Il fatto accadde nel dicembre 
passato. 










































































Pt: Cividale, 18 maggio, 
Con piacere vi partecipo che l'andn- 
mento dei ‘bachi in questo - Comune pro» 
cedo fin'ora egregiamente. La mag 
gior parte sono alla socondu età, = 

E' solamente doloroso che, in causa 
della grandine che hu' devastato queste 
fiorenti posizioni, la foglia è molto ab- 
battuta 6 non sarà sufliciento alla bI- 
sogna. 

n vista di ciò, grandi 
dentomente decimarono le loco partito, 

Il semo coltivato q quest'annata 
proviene daì premiati Stabilimenti Gìo- 
vanni Costantini o fratelli Marson Vit- 
torio (Veneto) nonchè razze gialle degli 
alli Pirenei (Var). Il premiato  Ftabili- 
mento ed Osservatorio Bacologico fratelli 
Marson di Vittorio (Veneto) diede la 
campagna scorsa dei risultati splendi- 
dissimi che lo onora ben giustamente. 









possidenti priu- 








produzione splendida e il bozzolo da 
me veduto ed esaminato nel 1891 ha 
una bellezza straordinaria anche per 
l'uniformità di colorito e la morbi- 
dezza della seta, così che non c'è da 
meravigliarsi della preferenza che tutti 
i compratori di bozzoli del decorso anno 
diedero a questa produzione; non stan- 
cando di encomiare il tipo riuscitissimi. 

Ho avuto il piacere di visitare oggi i 

bacolini nati da questo seme. E° un 
baco sanissimo, vegeto, forte e bello, e 
trattato con fogle di queste calpestri 
posizioni, si è certi di un esito brillan- 
tissimo. 
il seme confezionato 
da questi distintissimi Bacologi, ciuè il 
Bianco , gialio rinerociato, diede .con 
5 cricie di-seme bozzoli reali Kg 330 
e doppio Kg: 30. 

L'egregio possidente signor Francesco 
Marchi di Silvella di Cordignano ( Tre. 
viso) può dichiarare la verità del mio 
asserto, 

Chiudo col far voti che 1 imminente 
Campagna serica sorga sotto inigliori 
auspici e che i signori possidenti e fi- 
landieri abbiano finalmente da riparare 
almeno in parte alle loro fatiche ed 
all’esposizione dei colossali capitali 
perchè dovettero sottostare alle gravi 
perdite subite în questi ultimi anni. 

Auguro di cuore che anche il nostro 
Governo venga prontamente in aiuto 
alla nobile arte della seta, industria la 
più ricca di tutta |’ Italia, che dà lavoro 
e pane a migliaja e migliaja di persone 
indistintamente. 








Conti Alessandro 


Tire ai piccioni 
ed alle quaglie. 
Maniago, 17 maggio. 


Memorabile rimarrà per Mamago la 
giornata di domenica 45 corrente, vuoi 
per il genere del divertimento benissimo 
riescito, come pel concorso delle più 
spiccate notabilità sj rtistiche della re- 
gione al di qua del Tagliamento. 

Per iniziativa delli Sig. Cossettini e 
Plateo di Maniago furono invitati ad una 
gara di tiro al piccione ed alle quaglie 
varii ufficiali di artiglieria appartenenti 
al poligono di Spilimbergo, e come so- 
pra dissi, tutti 1 migliori campioni di 
Pordenone, Aviano e paesi vicini. 

Alle ore 11 antimeridiane gli ospiti, 
circa una ventina di tiratori, si raccol- 
sero all’ albergo del Leon d'oro in Ma- 
niago, e, fatta una piccola refezione par- 
tirono per il luogo designato al tiro che 
era un vasto prato di proprietà dei Sig. 
Co. d'Attimis- Maniago sulla riva sinistra 
del torrente Colvera in amenissima pre 
sizione e fuori di ogni pericolo per il 
pubblico 

Le gare, che cominciate ad un'ora 
pom. ebbero termine appena alle ore 7 

om. furono animatissime, piene di in- 

cidenti e di brio. — Un pubblico nu- 
merosissimo e parecchie eleganti Si- 
gnore e Signorine assistettero alto spet- 
tacolo dal principio alla fine, ed î sig. 
tiratori furono fatti segno più volte 
alle approvazioni degli spettatori. 

Fra piccioni e quaglie furono lanciati 
più di quattrocento capi, fatti venire ap- 

. positamente da Bologna e l'esito delle 
gare si riassume come segue : 
I. Tiro a tre quaglie - (Posta L. 2.00) 
4.0 premio - De Carli Luigi, 20 pre- 
. mio - Menegozzi Agostino, 30 premio - 
Galvani Luciano. 
H. Tiro a tre quaglie - (Posta L. 2:00) 

4.0 premio - Avy, Antonio D.r Querini, 

20 premio » Menegozzi Agostino, 30 
, premio - Ardit Giuseppe. 
111. Tiro a tre piccioni - (Pusta Ì. 4:00) 
4.0 premio - Galvani Luciano, 2.0 pre- 
: mio - De Carli Luigi, 3.0 premio - Calini 
Co, Federico tenente d' artiglieria. 

1V, Tiro ad un piccione - (Posta |. 5:00) 

4.0 premio - Valentino Cossettini, 2.0 
premio - De Carli Luigi, 3.0 premio - 
Piafteo Antonio. 

V. Tiro ad una quaglia - (Posta 12:00) 

4.0 premio - Menegozzi Agostino, 2.0 
premio Adolfo Cuzzarini, 8.0 premio - 
De Carli Luigi. È ; 


Alle ore 8, della sera la gara mutò 
aspetto e le mire dei tiratori, e non ti. 
ratori, si rivolsero a bersagliare un 
pranzo stupendamente imbandito da 
quella perla di trattore che sì chiama 


Il bianco - giallo incrociato diede una i 




























‘iniette, sa- fare le cose proprio benino. 
domi che-quei brav 
.Sîone, polso fermo 


+ distruggere degli - 
‘sapranno al caso ed a tempo opportuno 


Umberto De Marco, il quale, se ci si 


‘’ Chiudo, questo breve cenno auguran- 
i emuti del grando 





vizzero cho dimostrarono tanta preci. 





ed occhio sicuro ne! 
innocenti animaletti, 






colpire in pieno petto o dare una sa- 
lutaro iezione a coloro cui pingesse 
velleità di disturbare i nostri pacifi 
sonni. i 
ARTE. 

(FENICO) 

Giorni fa punsemi il desiderio di vi- 
sitare lo studio del modesto, per quanto 
bravo giovine scultore Rusetti di Palma- 
nova, 6, ricevuto dal medesimo molto 
gentilmente, pussai colà circa un'ora 
volentieri 

Trovai il Busetti intento a lavorare 
presso due teste di creta, dli grandezza 
naturale, non ancora ultimate però, 
rappresentanti un contadino ed una 
contadina. 

Ii primo, 
penetrante del fieno, 


forse eccitato dall’odure 
che sta falciando, 














saltandogli il sangue al capo, € vedendo | 


presso di sè quella. bella e picnotta ; 
creatura, le si avvicina per séoccarile , 
un bacio, mentre l'altra, con quella: 


modestia, forse falsa, ma rinnata nelle " 


figlie d' Eva, tenta di allontanarsi col’ 


capo, il che fa crescere più vivo ed in-!|. 


tento cotale desiderio nell’ animo: di 
quello. i . 
Questo il concetto, x 
Bella la testa della contadina, in tutto, 
molto espressiva, nè ilBusetti ha tra- 
lasciato qualche cosa in quel viso, per 





renderlo più simpatico, più accetto — . 
Tra Je altre cose, ai due lati delle gote 


traspaiono quelle due fossette, che gli 
anatomici vogliono costituiscano Un 
pregio per un riso di donna: bene, me 
ne congratulo proprio. 

La testa del maschio è pure ben fatta, 
eccetto qualche piccolo neo qui e lì, 
che il Busetti promise di correggere, 
e che avrà già corretto. 


. Stabilimento di Bagno, col giorno 5 


Però confesso, che a me piacque tan- , 


tissimo la testa della donna, nè rifiniva 
mai di guardarla in tutti i sensi, forse 
per quell’ attrazione naturale, innata 
nel sesso forte verso il debole: di fatti, 
congratulandumi con lui, anch” egli di- 
ceva, che si lavora più volentieri presso 
un viso « dell'eterno - femminino » . che 
presso un viso di noi figli di Adamo : 
anche în questo siamo così poco fortu- 
nati 

Molto naturale è l'atto che fa la 
donna col capo, per allontanarsi dal- 
l’altro, nè havvi nulla di esagerato. 
Forse qualcuno potrebbe trovare da 
ridire sulia finitezza e. bellezza dei linea- 
menti della donna, che potrebbe parere 


più che di contadina, testa di ina dama. ‘ 


Ma non, si sa forse, che, in arte, si 
rappresenta il bello e non il brutto : 
eppoi quanti visi di contadine si veg- 
gano, che, per espressione, per bellezza 
di lineamenti, darebbero dei punti a 
chissà quante dame, che passano il loro 
tempo tra la toeletta, la Jettura di ro- 
manzi e il pianoforte? 

In un altro canto poi vidi ùn altro 
gruppo, rappresentante la preghiera nei 
campi. 

Una contadina, mentre falcia delle 
erbe, sentendo di lontano, la campana 
che invita a pregare, lasciando in asso 
tutto, s'inginocchia e prega : suo figlio 
poi un fanciullo di cinque a seì anni, 
vedendo inginocchiare la madre, fa al- 
trettanto ; però, pigliando in mano un 
lembo della veste materna, la guarda 
con una certa aria di stralunato, quasi 
dimandandule il perchè di quella genu- 
flessione fuori di posto, fuori di tempo 
e fuori di luogo : la madre però intenta 
a pregare, non gli bada. A ine di questo 
gruppo piace moltissimo quel biricchino 





di fanciullo — o fosse perchè vado ‘ 


matto per i bambini, massime per le 
belle bambine ? — e di fatti quei bir- 
betto si fa guardare parecchio, massime 
per quel suo fare e per quell’aria di 
rimminchionito : bene, Busetti. 

Poscia, gira, gira, il discorso venne 
a cadere sulla sua statua — bozzetto 
ca Lissa,» che inviò all’ Esposizione 
di Palermo, e quindi le lagnanze per 
le sue speranze deluse : difatti, se non 
il premio, che sarebbe stato il colmo 
della fortuna per un giovine, inizio della 
sua carriera, ma magari una menzione 
onorevole si sarebbe meritata 11 Busetti, 
se non fosse altro, per prendere lena 
nel difficile cammino dell’ arte! 

Senta, Busetti, ned io mi impongo 
a farla da maestro, perchè in stesso e 
tutti abbiamo bisogno di consigli: chi 
è giusto, chi è buono, chi è inn nsu- 
rabile 1 questo mond», che scagli un 
sasso ! 

Studii, sempre studii, lavori, che la 
vita è breve e lunga è l’arte: sia sem- 
pre modesto come |’ è, nè si curi come 
me, dei tristi o degli invidiosi, perchè : 

«. ++ morde na giova l'invidia, 
E non isfonda col spo sofffo |’ allar, 
Ma jo feconda!.... 3 

Non si stanchi inai e rida in faccia 
all’ avversa fortuna, che, col tempo.e 
colla pazienza, se non un’ opera d'arte, 
come desidererei, farà qualcosa che gli 
recherà foriuna. : va e I 















Corriere toriziano, 
Perluatrazione: rallitaro. ‘ Narra il Cor. 
riere’ di: Gorizia : « Sappiamo ‘che in 
uesta. settimana arriverà fra cui da 
Longatico-una numerdsa squaitra A 6% 
vallo di ufficiali stabali, fra essi tre 
generali & diversi ufficiali superiori, i 
quali avranno perlustrato la bnen Lon 
alico-Gorizia, quella cioè che. sta nei 
desideri di tutti che un, giorno pussa 
essere una linea ferrata. La porlustra, 
zione naturalmente viene intrapresa per 
scopo strategico n. 3 
Anca questa xè da contar, Stampa lo 
stesso. giornale : «.Ii, parroco decano dl 
nostro duomo, monsigndr ‘Francesco 
Agostino Cossutta, tenne domenica 
scorsa, predica ule”6 4j2 del mattino 
lingua carniolina. Appena cominciò il 
sermone, fa grande maggioranza dei 
fedeli abbandonò ii sacro recinto e tanto, 
ch’ egli si trovò indotto a ‘pronunciate 
la seguente frase: Si vede proprio che 
a Gorizia ci sono più italiani che slavi, 
«Grazie tanto monsignore, della pe. 
regrina scoperta f 
«Intanto, per non vedere una re 
plica dell'esodo di domenica faccia a 
meno di predicare o lo faccia nella lin 
gua della città, ch'è e che resterì, 
giova sperarlo,.l' italiana. i 
«A buon intenditore. 
segue ». 


Gro 




















ut mare m. 138. 
3 Tant.iMinzalli' ap 


LN 


VIRATA ISTE: 









Maggio 189 — 


a sul suolo m. 20, 3 
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. con quel che 


Udine — Riva Castello — Altezz 








DA GRADO. 


(Nostra Corrispondenza). 
47 maggio. 


Poichè da Udine e' da tutto il Fri 
convengono qui i bagnanti, ho il pis- 
cere di avvertirli clie froveranno, an- con 
che per la prossima, stagione, novità di SS Ricori 
foro soddisi facimento, Grado, ogni anno, BA l' aduna: 
progredisce in meglio; e sotto certi a. BI questa + 
spetti non è più riconoscibile da quella BA e pratic 
di una volta. t ’ Bi suo rag 

Immaginate che, in prossimità allo Noi,,( 


siamo 
ue mi 
i istituen 
3 tratti d 
‘ratura” 

Sappi 





giugno sarà aperto, completamente re- 
staurato, il magnifico Iòtel alla spiag. 
gia, che fa pompa di tutte eleganze 
proprie di Stabilimenti di questa specie. 

In esso bellissime stanze ammobi- 
gliate con ‘gusto squisito; ed un salone 
per riunioni e concerti. Riguardo il 
servizio di cucina, c'è a scegliere tra 
le delicatezze del ‘cuoco italiano e del 














cuoco tedescg; ‘poî vi sono vini eccellenti, deliber: 

così nazionali come esteri, e birra delle siglio d 

famose Fabbriche riunite di Graz-Pun: oa, do 
ona. 


tingam. Nè i forestieri, pur godendu 
d'un servizio inappùotabile, - verranno 
spennacchiati ..con prezzi esagerati. 
Dunque chi vuole .un buon allaggio e 

















vitto, e saperne di più, -si indirizzi al BR" varia 
signor Stefano Doriers ta: ‘da parte mia, chioder 
ve ne ho d-tto quanto basta. . © © * najalo "| 
Da Pirano (Istria) I citi 
se dicemb 
(Nostra corrispondenza). Nell’ 
Il 15 maggio è stato riaperto al È quali Ù 
pubblico il'rinomato nostro Stabilimento Bh diviser 
Balneare. sà Fi Ime 
Tutto fa presagire che sarà onorato PR e 36. f 
da numeroso concorso di cittadini e di fd Nel 
forestieri. PA nati fu 
Lo Stabilimento è un luogo di cura Fal appart 
eccellente e offre tutte le possibili qua- Fal rono «i 
lità di bagni: bagni e fanghi d' acqua ERE NM, 2 
madre, bagni di spiaggia, oltre alla contige 
cura elettrica ed al massaggio. Bono | 
Il servizio medico permanente, l’al- le dove s 
bergo ed il Restaurant, nulla lasciano a 8 Provin 
desiderare. di I mi 
. rono f 
; Nell 
AI VITICULTORI, 9217 
Presso i sottoscritti trovansi pompe sone, 
irroratriei del sisuema più perfe- So 


zionato, a zaino in rame ed în legno, 
nonchè a carriola e di gran portata a 
prezzi d' impossibile concorrenza. 

“> FRATE! LI SAVOIA 
Preiniato stabilimento. meccanico E 
in Codroipo. 

GA semplice richiesta‘si spedisce gratis 
il-listino speciale illustrato. 
n i pri 











Una sommossa sventata. portar 
Torino, — 7. I giovani c gendi MR cs 


rinchiusi alla Generala avevano tullo 
dispost» per un ammutinamente che die 
veva scoppiare stamane e provocare 
fuga quasi totale dei reclusi, 

Il direttore, avvisato del fatto da tl 
giovanetto stato condannato ieri alla 
cella di rigore, potè' sventare la c08% 
chiamando telefonicamente un rinfor® 
di guardie e carabinieri. 

1 caporioni della sommossa aborti!! 
sono stati tratti in ‘arresto e trasportati 
alle carceri cellulari. 


Segre 


divett 





eee ea Vavi 
IL ritorno del ministro plenipotet Magni 
ziario italiano barone Fava a Nuov d’ ans 
York, fu accolto con imponenti dino” MB ficili 
strazioni di giubilo da parte dei nos! Un 
connazionali ivi stabilità. Paolir 

Il ministro degli Stati Tniti' signo! sii I 
Porter, ha presentato al Governo il Pan 
lianò l'invito ufficiale per assistere # i tione! 
‘conferenza internazionale monetari. anglo 

MROnIE 

nostro Governo accetterà l' invita. scnola 

Un dispaccio da Tunisi alla Riforma Que 
dice che arrivarono alla Goletta postale con pi 


francese 427 casse di cartucce: 









































» ‘ 
Cronaca Cittadina. , El ladro dell'orologio. . 
= Fu arrestàto Capitanio Einilia siccome 
E 3 riconosciuto iutore del farto qualificato | 
5 “ di un orolagio d’argento în danno del è 
“le î proprio compagno di tavoro Querini * 
{8 & Luigi apernio alle forriero, Dal furto, 
s AT + parlammo jeri. . ; | 
2 îl s e Il Capitauio aveva impegnato l'oro- | 
a |CTS* 43% togio con altro nome, valendosi poi del È 
; no CRE danaro per tramutare altro bollette | 
È 392 | proprie. 
È $ 8) 3855 Come compagno di Invaro del dern- 
.È S| = 5 ISP | bato, giù si sospettava del Capitanio. i 
; $5 ____ 5 È Condutto davanti agli impiegati del | 
is i | Cal è sf, Monte, questi lo cianaboore per quello | 
Sia = È ® che aveva impegaato ’orolegio in que- 
“ 65 e F ga stione: onde il Capitanio ta costretto È 
PAGA î| Sl ess a confessure. | 
55% 31 < 8895 Stamana due agenti lo condussero 
3:51]. E pÉss nelle carceri del Tribunale, Egli scon- 
scolo ST 8 BEELIA giurava che gli risparmiassero questo 
SE Tt 8 e re o piangeva. 
£ 3 2 ‘| n 8 g 3 8 3 Troppo tardi, 
=) $ fl De 2 8 ir PiHiole di giustizia. 
è 8ì El ag E È Sia Degano Giuseppe e Degano Francesco, È 
3° Jaja ò Bas tatti di Pasian di Prato, imputati di 
BE TN 8 “gp | minaccie. 
i RE @ SS Il Tribunale dichiarò non luogo a 
È peli 8 $68 procedere per remissione reciproca, 
I popo & 5AE8 condannando essi querelanti al paga- 
1555: $ e Ba ento delle spese processuali. 
8 ‘Ba 8g È 533 | Peruzzi Vai entino, imputato di 0l- 
è é È 353 2 =8$9 | traggi ed ubbriachezza, detenuto, fu 
5083 2_ E SÉ | condannato a giorni 8 di reclusione ed 
È 33 c$ H 2:22 | all'ammenda di L, 40, : 
È$ È Se Si 2 Stucco Giuseppe e Stocco Domenico : 
SELE è 2 d | di Castions di Strada, per furto’; ap- 
pelato il P. M. dalla sentenza del Pre- 


Esa) 
Associazione 
commerciale industriale. 
Ricordiamo che questa sera ha luogo 
adunanza dei soscrittori per fondare 
F questa associazione che ha intenti utili 
E e pratici e vorrebbe contemplare nel 
suo raggio d’ azione l’intera Provincia. ; 
Noi, come lo fummo sin dalle prime, 
siamo ognora disposti ad appoggiare, in 
que’ modi che per noì si potranno, la 
istiluenda società, filuciosi che non si 
5 tratti di un fuoco fatuo, ma di cosa du- 
N ratura ed efficace. 
Sappiamo che altri aderenti, oltre 
P ouelli nominati lunedi, mandarono loro 
3 lirnia alla Commissione promotrice. 
" sa stanza dî contrattazione 
N deliberata nell’ultima seduta del Con- 
f siglio della Associazione Agraria Friu- 
lana, si aprirà sabato, in un locale ter- 
H reno della Trattoria Cecchini in via Rialto. 
è La stanza di contrattazione sarà a- 
[i perta soltanto, ai soci — e tali sono, 
Ei di diritto, tutti i soci della Associazione 
agraria e quelle altre persone che, ri- 
; thiedendolo, pagheranno ‘una tassa an- 
nuale di lire quattro. 
Note di statistica. 
Hi 1 ciltadini del Comune di Udine, al 34 
1 dicembre, venivano calcolati in 34,933. 
E Nell'aprile si-ebbero 83. nati, dei 
i quali quattro nati morti. I nati vivi si 


tore di Palmanova, TI tribunale confermò 
la suddetta sentenza. 

Coz Enrico, imputato di ubbriachezza, 
appellante il P. M. dalla sentenza del 
Pretore di Palmanova che lo dichiarava 
assolto. Il Tribunale confermò la sud. 


detta sentenza. 
Simulazione di reato. 
Cedron' Giovanni ‘denunciò alla Que- 
stura di essere stato derubato della 
‘ somma di L. 27 — locchè risultò inte- 
ramente falso. ll Cedron quindi dovrà 
rispondere per simulazione di reato. 


Un bottone d’ oro 
da polsino, fu smarrito jeri in via Mer- 
























Mercatovecchio, L’onesto che |’ avesse 

rinvenuto, portandolo al nostro uflicio, 

riceverà sette lire di mancia, 
Onoranze funebri. 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcie per la 
morte È 
di Di Lenna Angela i 

Bon Lodovico LA 

Le offerte si ricevono alla Congreg 
zione di Carità, alla libreria Tosolini 
Piazza Vittorio Emanuele e da Bardusco 
Marco Via Mercatovecchio. 


Ospizi Marini. 
XXVIII. Elenco offerte 1892. 





























l 
o $i divisero in 42 maschi e 37 femmine. Somma antecedente L 41619 
j Imortidi aprile furono 70:34 maschi M.sa De Raymondi di Torri- 
og e 36 femmine, i i cella Carlotta » 15 
i Nel primo quadrimestre dell’anno, i Montani Maria » 5 
i nati farono 335 dei quali soltanto 9 non Muntani Giannina » 5 
appartenenti al Comune. — I morti fu- ei 
rono invece 392, ma' di questi, ben 67 Totale L. 1644 






non appartenenti al Comune, Il forte 
contigente di morti che non apparten- 
gono al Comune è dato dall’ Ospitale, 
dove si accolgono ammalati di tutta la 
Provincia. 

I matrimoni civilmente regolati fu- 
rono 16, 

S: 


Corso delle monete. 
Fiorini, Bancanote 2.47.50 — Marchi, 
4.27.— — Napoleoni, 20.50. — 


La Ditta C. Nigg e Comp. 














tinuerà Ja liquidazione fino al 31 corr. 
con eccezionale mbasso sul prezzo di 
costo. 

Scioglimento di Società. 


Il sottoscritto avverte il rispettabile 
pubblico che si è sciolto dalla Società 
col signor Pietro Bonfini, e che perciò 
non ha più nulla di comune coll’Agenzia 
collocamento S 
della Posta N. 14. 

Francesco Flaibani. 


Pagine Friulane. 


Sommario del n. 3. anno V Rinascenza, 
Elda Gianelli di Trieste — Note di Cronaca 
dal 1797 al 41805, raccolte da Monsignor E. De- 
gani. — Vita Goriziana nel secolo XVIII, due 
Conferenze tenute al Gabinetto di Lettura di 


Nello stesso quadrimestre emigrarono 
dal Comune 284 persone, 177 maschi 
i e 417 femmine, Immigrarono 288 per- 
{ sone, 146 ‘maschi ‘e 142 femmine. 


Società veterani e reSucl. 

Con lettera 14 corrente il Comitato 
centrale esecutivo per la gita a Caprera 
il 2 giugno 1892, in ‘occasione del de» 
cimo anniversario della morte di Giu- 
seppe Garibaldi, avverte «che ie iscri- 
zioni per la ‘gita stessa saranno aperte 
a lutto il giorno 20 del corrente mese 
di maggio, 0 

La Presidenza di questa Società fa 
noto quanto sopra al pubblico per op- 
4 portnna norma di’ coloro che intendes- 

sero di prendere parte al pellegrinaggio 

























di n 
to EA pagunale, e fa presente che presso la GOTRE {dontinuazione e fino), doll: C. Ve- 
44 Segreteri ji 4 “= nuti — Saggio della parlata cormlenoneso. — 
x: eta poca via della Posta, SÌ ghargneladis: Il Deum, capàde su a Orgnan 
no ottenere tutti gli schiarimenti 6 tai pais ator: Vigi Gréaf. — Rose, morte, | 





Nella. — Contributo allo studio del'dialeto 
friulano: Voci e locuzioni friulane con la cor- 
9 rispondenti italiane; differenza di senso, pr 
alcuna, fra queste e quelle, di Luigi Peteani 
di Terzo. — lt ritorno ilelle rondini, dott. P. 
Lorenzetti. — Ricordi dol Friuli in Grado ed 


e le informazioni che occorressero per 
la circostanza. 


Teatro Minerva. 

Il debutto della Compagnia equestre 
flei fratelli Amato ottenne ‘ierì sera un 
3 csito lietissimo, 

d Furono assai ‘ammirati i cavalli am- 
maestrati e presentati in libertà dal 

direttore signor Rodolfo Amato. 

pp neale applaudito il Jokey Ercole 

i cen, un cavallerizzo pieno d'animo e 

DI una sicurezza eccezionale nei suoi dif- 

icili esercizi a dorso nudo. 

di Un ottima ceguilibrista la sign 

Paolina, 6 bravissimi acrobatici i fra 

pelli Falborn e Revelli Rrotkers, 

; sa signorina Wilma, distinta amaze 

È e, fu applaudita per saper molto 

g Ponce condurre un magnifico stallone 
anglo - arabo ammaestrato all’ alta 

Scuola, 

Questa sera, grande rappresentazione 
dj con programma variato; domani e tutti 

1 giorni rappresentazione. 












pri 
a 
17 
DO) 

stiano Scaramuzza. — Sonetto improvvisato, 
»: Vigi Great, 

Sulla copertina: Fra libri e giornali, Meni 
Del Bianco professor V. Ostermann. — No- 
tiziano. — Risposta ad una domande, — An- 
nunzi. 













——————e 


LAWN- TENNIS. 


Allo scopo di diffondere questo utilis- 
simo ed igienico esercizio, | sottoscritti 
ci tengono a far nuto di aver ricevuto 
un esteso assartimento di racchette, 
palle e reti per detto giuvco, nonchè 
giuochi completi sia per adulti che per 
bambini. 


VERZA E BRAVI 


Unico deposito per la città e provincia. 











































‘che anche i campanelli” 


cerie od in via Rialto e principin di | 


assuntrice del negozio F.lli Tellini con- , 


ervitù in questa città, via 


in Vicenza (Dal 1850... al 189), prof. Seda- | 





Tagl 
un articolo 
dai giornali: Verità o Osservatore Romano 


È gi afcuni anni or sono: «L'uso gonorale che 


si fa dollo Sciroppo Depurativo di Pariglina 
somposto, dol Dott. Giovanni Mazzolini di Ro- 
ma, od.i numerosi attestati che cl furono fotti 
vodoro nella, visila che facommo ul magnifico 
sinbilimonto, provino la somma offiencia di 
dotto dopurativo. A sonvalidare questo, rinor= 
deremo la S, mont, di Plo IX cho usò por atto 
auni di quo] rimolio, ordinatogli dal colabre 
medico Vialo Prolà, ritrandono grandissimo 
sollievo noi suoi incomodi : 0 anche 1° attuale 
Sommo Pontofleo cho 1n seguito ni boneflcii rì- 
covuti decorò l'autore di una nuova commenda. * 
Il genuino sciroppo Dopurativo del Dott. Gio- 
vanm Mazzolini di Roma, che combatto con 
positivi risultati 1° orpeto, lu serofola, la po- 





} dagra o gli ingorghi omorroidari, occ. si vondo 


in tutto lo prinelpali farmacio del mondo », 

Deposito unico in UDINE prosso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia 
BOTNER, alin Croce di Malta, farmacia Ronle 
ZAMPIRONI — Belluno, farmacia FORCFLIINI 
To drrianto, farmacia PRENDINI, farmacia PI 
RONITI. 


e 


VOCI DEL PUBBLICO. 


Così non la può andare! 

I pacifici abita nti di Vin Redentore, 
Via S. Lazzaro e dei pressi circostanti, 
sono ogni sera assordati da rumori e 
da scoppi di innocenti petardi sì, ma 


: che non lasciano chiuder occhio. 


C'è ivi una turba di ‘monelli grandi 
e piccini che si divertono a sparare 
dalle 9 e mezz» di sera fino alla mezza- 
notte dei cosidetti scaracavalli, intro- 


| Regno, 
| SARETO di F.sco, 


nando le orecchie dellà gente ; nè basta, È 


delle porte Ui 
easa son presi di mira da parte'‘di co- 
testi disturbatori della pubblica quiete. 
Sarebbe per-ciò-buona. cosa che l’au- 
torità di Bi .S° mandasse. “sul teatro di 
simil gesta punto gloriose, qualehe guar- 
dia, per por fine ad uno stato di cose di- 
venuto ormai intollerabile. 
Molti abitanti di Via Redentore e di Via 
S. Lazzaro. 


Notizie telegrafiche. 

Le elezioni: politiche in Grecia. 
Atene, 17. — La disfatta dei deli- 
nnisti fu strepitosa, - 
Sopra 207 deputati, 45 saranno di 
opposizione e 160 tricupisti. 
ue ministri, fra cui il ministro degli 
esteri, si ‘sona dimessi, non essendo 
stati rieletti nelle elezioni, generali. Le 
dimissioni non furono! accettate, 

Il successo enorme di Tricupis pro- 
voca dimostrazioni entusi 
“partigiani. 

L’aggio 











ja 







dell'oro è diminuito del 5.00 


sr 





Luici Monticco, gerente resp onsabile 
ect 


Il prot. Paolo Mantegazza 


Senatore del Regno 
assistito da Valenti Medici Idroterapici 
assume quest’ anno la Direzione Medica 
del rinumato stabilimento, 

LA VENA D'ORO 


presso Belluno ( Veneto ) 
Medicn Cousulente 
a Venezia Prof. Senatore Angelo 
Minich. 


Farmacia d'affittare 


IN PAGNACCO 


Si porta a pubblica conoscenza — che 
in quest» Capoluogo — per decesso del 
titolare, è affittabile la Farmacia con 
buona séorta di medicinali occorrenti. 

Coloro che desiderassero applicarvi, 
' sono pregati di sollecitare le trattative 
colla ‘sottoscritta proprietaria per la 
riapertura e per soddisfare così ai bi- 
sogni del pubblico. 

fl Comune è limitrofo con quelli di 
Colloredo, Feletto Umberto, Moruzzo e 
Tavagnacco che sono sprovvisti. di Far- 
macia. 

Pngnoveo, 15 maggo 1892. 
Gondolo Anlonia. 


n —T_- 


UNICI GABINETTO D'IGIENE 


per le malattie della Bocca e dei Denti. 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


di ODOARDO TOSO chirurgo - dentista 


meccanice. 
Denti e Dertiers arti 


Avviso al pubblico, 


Della Barba Riccarilo, che in Provincie 
è conosciuto da quanti vengono a Udine 
per affari col nome: Rico dal Poriàn 
avverte che dopo essere stato molti 
anni allo stallo del Portor, presso la 
sede della Camera di Commercio; ora 
si è trasferito ai Tre Re in via Gemona. 

Confida -che i numerosi ‘clienti gli 
vorranno conservare la loro benevolenza. 














ficiali. 








© fine del corrente mese comincierà lo 


stiche dai suoi 


\ 


Î 
















C.é 


Qualità speciale’ che vie 
mandata agli ammalati ced alle pere 
sone di costituzione delicata, 
ocra cre pece 


Alla Ditta Lizior 





Vincitori dei 7670. Premi 


DELLA GRANDE 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI 


PALERRO 


Sorteggiati nelta Estrazione che ehbe 
luago il 30 Aprile u. s, per ottenere 
il pronto pagamento in contanti senza 
alcuna ritenuta o spesa per l' invio del- 
l'importo del premio frane in tutti il 
devono presentare 0 spedire i 
a Banca Fratelli CA - 
Via Carlo Felice, 








in VENEZIA, 


debbo attestare che la cioccolata: 
gta ditta pro- 








Le 
« Croce Rossa » da que 
posia come eccellente, è veramente o 
commendevole, sia per la digeribi» 
lità, sia perchè non affatica lo stoe 
i maco anche se usata lungamente, . 
Tutto ciò allesto per È caperienza 
che ne ho fatto io medesimo. Con 
tutto rispetto Me 
Padova, 20 Pebbraio 4892. 
A. Dott, Di GJovANNI, 


_ nem 

Vendesi in tavolette da ‘9g. 125"e 250 
presso i principali Confettieri e Dro- 
ghieri. 


G. B. Degani. 


a clienteta, di 



















biglietti vincenti ull 


410, GENOVA. 

eee 
feg | Biglietti vincitori o no, con- 
tinuano a concorrere alle successive e- 
strazioni nelle quali devonsi sorteggiare 
15340 premi da Lire 209,000 -- 
100,000, - 10,000 - 5,000 ecc. 






















Presso la Banca IF.Hi Casareto 
sono in vendita gli ultimi bighetti da 
5 e 40 numen e le Centinaia complete 
di numeri al prezzo di L. 5 - 10 - 400 


Pressima Estrezicne 31 Agesto 
AO 
gi Conduttori di Birrania 


La sottoseritta ditta informa i si- 
nori conduttori di Birraria che alla 


Avverte Ja sua numerosi 
essere provvisto anche quest’ anno dello 
Zolfo doppio raffinato molito, delle ‘rinomate 
Miniere Albani e di Solfato di. Rame vero 
Inglese, recente arrivo; @ prezzi di tutta 
convenienza. . 


LUIGI ZANNON 


UDINE TRAESTE 


V Savorgnana n. 14 Piazza della Borsa ni 10 


















è Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianotorti, Organi 


ed Armoniun. 


spaccio della birra prodotta nella sua 
nuova fabbrica, sita in Udine, suburbio 
Villalta, secondo il miglior sistema di 
Monaco. 


La suddetta fabbrica è fornita di 


o, nonchè di 





matcehme, nuovo modell 3 

una macchina per la produzione del RAPPRESENTANZA 

ghiaccio. L dizioni delle sti 
Sì offrono vantaggiose condizioni a iui 1 . È 

tutti quei o roprietari di birraria del Primarie fabbriche di tutti î pi 

Veneto che procurassero lo smereio NOLEGGIO 


della birra in fusti e bottiglie. 


Dormisch e Fenzì, 


L’EGUAGLIANZA 


Società Nazionale Mutua a quota annua 
fissa contro i danni della 


GRANDINE 


FONDATA NELL'ANNO 1875 


autorizz:ta con decr 22 gennaio 
1883 d:1R. Tribunale di Mil:no 
Capitale assicurato. . . . L. 73.956.438.00 
Premi esatti. . . .» 3.677.074.13 
Danni pagati ant. ed integ. » 1.863.520.37 


necordatare, riparazi 








EPEIRSS O 











PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZARNONI 


Udine — via Aquileja N, 9 — Udine. 
trovasi un completo assortimento di macchme 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
abbriche germaniche ultimi sistemi ed'a pi ozzi 
da non temere concorrenza: È 


Specialità PHOENIX Specialità’ 
; Ma: 
| Macchina a pedale senza navetta ‘ > 

fla migliore che si conosca — lavorando tanto 

per uso famiglia come per sarto e calzolajo. 

Si assumo qualunque lavoro di riparazione 

a prezzi modicissimi. tnt 











———— 
Restituzione di premio agli assicurati quin» 
quennali per riparto avanzi: 
Anoo 1881 il 1425 0]0 | Anno 1884 o 
» Issa il 9.33 0/0 4885 il 10. 
» 1883 il 13,50 00 {856 il 5050 
ae 


La Società « EGUAGLIANZA » assi- 
cura a prezzi modici i prodotti rica- 
vabili dal scolo compresa l’ uva; e pos- 
siede numerosi certificati di soddisfazione 
dei propri assicurati, che attestano i 
vantaggi che risentirono assicnrandosi 
con essa. 





» 
» 





Dirigersi in Udine all’Agente Gene- 
rale sig, G. della Mora Via Rialto 4 


D'’affittarsi 


vasto Magazzino e Granajo. 


Per trattative rivolgersi alla Ditta Luigi 
Moretti — Sudurbio Venezia. 











LIOTECA 





FERRO CHINA MINISINI 


vedi avviso in quarta pagina. 











| COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A cl: FISSO 
i Società Anonime per Azioni - Stab lite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17 
I ( Palazzo della Fondiaria ) a 
i FONDIARIA INCENDIO FONDIARIA VITA 


Capitale Sociale 8,000,000 di Lire Capitale Sociale 25 milioni di Lire 
' inicramento versalé: Capitalo versato ; 12,500,030 lire 





Assicurazioni in caso di morte, miste e 
termine fisso, Partecipazione degli assioni” 
rati agli utili in ragione dell’ 8@. Ul. As- 
sienrazioni in caso di vita, renlite vitalizie. | 
immediate e rendite vitalizie differite, do- 
tazioni per fanciulli e capitali par adulti. 
pesicurazioni contro i casì fortuiti di qua- 
siasi natur: ire ' 

on va che possono colpire 'le 
Capitale assicur, al 31 di 
Lire 123,695,4 
Presidente del Consig. d' Amm.' 
prega de’ Principi Corsini, Marchese; 
vagallo, — Vicc Presidente; cav, pr 
Direttore Generale RMELEO GUI i 

e Ge . ZII 
Ì ce compagnie Foridiaria Incendio © Fondiaria Vila non n pei loro Statuti] 
gota SOR di speculazione qualsiasi o di altre operazioni anna che te, ‘aisicurae 
soa a a tazala delle Quali ese doeiinano ci ingenti capitali sociali e le riserve accumalate; i! 
fi (r in tutte le principali Ciità — Agenzia gonovale în UDINE 7 sta | 

da FABIO CLOZ ® Piazza S. Giucomo N. 4, casa Giacomelli, SN Sa 





Assicurazioni contro l'incendio, la saop» 
pio del fulm ne, del gas, degli apparecchi 
a vapore. 

Assicurazioni speciali militari. 
Ammontare delle assicurazioni in corso al 
È ? Gennaio 1391 2,154,092,964 

Presidente del Congiglio d' amministra» 
zione Principe D. Tosaso Corsisi, Senatore 
del Regno — Vice Presidente: Bassi Comm. 
GiroLaMo. 








Doni AN- 
o 

















olustvamante par 1 nostra Giarnala prosso; noipata di PibblloitàA, MANZ 
letta: SI È NAPOLI Palazzo Munloipa 14, Piozza Fontano Moroso— PA Gi, Aus de 
10 Aldersasto Street. È 7 SIOE 


Spirale ti 





ORE MED: 
PREPARATO 


comico rimessa FRANC. MINISINI — U. HA 


Da non confondersi col Ferro China Bisleri; che è un ‘semplice liquore facilmente 


sl 


riconoscibile dalla festa di leone in nero e ‘0350 e relativa bocca spalan 
x riti ì x 


di 5 i Ia liogt 
, n RETE " 3 Tor 5° fi d 
FOTOGRAFI || Mem 
tr dota i: tit ; “f ITALIANO - FRANCESE: E FRANCESE »'ITARIANO 
alla Farmacia Gi ANTOVANI s, tato nelle scuole di ; ndo ul li / 
Calle Larga S. Riajéeo - Venezia, ; i ine Fialmento 
Trovasi un grande deposito del'e migliori !astré foto« pi 
grafiche alla gelatina bromuro d’argento. Carta Esstmòn e oto E EE iero:C 
| alta gelatina -bromuro.-per ingrand:n e ti. Carta atisto-iE *f -. Spadinco franco ©. Ri mAN Milaoo, 
pigio Ibuminata toe zzata e semplice. ‘Goruro a, 38, contro L. 
d'oro, nitrato diargento. iBigni preparsti. pe sviluppo | nen ner 
Hi Il’Edrochiaone allicohigeno.‘Bsgno unico per virare MITIITICITIIZICNE 9LIEDe8e o 
e fissare le ‘pésitive:!Nomebè tutti gli altri preparati LÉS8 CO MANINI, — LIBRO PER TUTI 
dl per uso fotografico. | VOCABOLARIO ILLUSTRATO: 
A richiesta si sped's‘e-gratis il listino. i ‘ into i 
ae iena xIVE] E COMPLETO 
Mi 169, «delta lingua na serittà è parlata, i 
i P.Ù RICCO di VOCABOLI finora’ pub- 
i i blicato, Unico în Euciclopedia! Ma- 
La leggo all'intelligenza di TUT LE apoza l''afuto-dell'Asrdonato 1g intalò Tiustrata; desorittiva 10 oggottiv e ; > 


IL MIO CONSULENTE LEGALE. - | Fi: Pongo ll i 
i OCRA ine - uba ’Ilhilloteen) «Ri 
solidamente in tela ingl. Spedisce franco 
lla Milavo via Corva, 


Attenti a pra del Marsala È 


La Casa vinicola Z7Zorio e;C. di Marsala, produttrice del 
famoso vino omonimo, noto in tutte le parti del mondo,fu costretta 
negli scorsi anni ad avvertire il pubblico di non pagare come Marsala 
Florio dei vioi scadenti e spesso nec: percio cattive mise ca 

Nol tempo stesso, non potendo-6 nq, doyendo lascigre linpun 
gli abusi e le falsificazioni, che dappeggiano ‘*préduttore e co 
tore, senza nemmeno procurare, & quest ifltimo ‘il beneficio. 061 sftipi 
sparmio, cisde lo necessario disposizioni per agire contro i frodatori. 

Ora bisogna nuovamente mettere in ‘guardia .il pubblico .gullo 
spaccio di un vine, detto Mursal», che viene messo in commercio 
dalla ditta Morto e C, di Venezia. i 

Questa ditta, che son ba uulta di comune cor quella di Marsala, 
profit ando dell’omonimia, fa cirgolara ner tutto il Véneto dei listini 
somiglianti a quelli della Casa siciliana 3 © molti comprano il 
suo vino, nella fi lucia i segnistare il ranatàto prà ‘tin della 

FATTORIA FLORIO E ©. DI IATRSALA 

Perchè il pubb'ico nun cada in ‘questo grossolano errore, Sì av- 
vertovo nuovamente i compratori che debbuno ir fiutare ‘qualuegue 
butuglia sfornito della marea originale 

FLORIO E C. HARSALA 
col distiativa doi Zeome è ie parole Marca di fabbrica 
«lepositata. Anche 1 fusti prriano la marea ilel Leone e la chiu- 
Sura tn intta na ent 0 il certificato d'origine 6 la firma del’'Am 
mivistratore dalla Fattorie, G@. Gordon. , : 

Bisngna anche guardarsi dar faisi viaggiatori che Sî 1 roselitane 
coma incaricati dalla C:s1 Fiorio. 

La Casa S ciliana, per abitudine, preavvisa. "on. ircolare,a - Tojra "7; ‘a'‘voce ed inziscritto, avanti Conciliatori, Piotori 

«ma, a tutti i smi corrispoadeati, l'arrivo dei 8 viaggiatori. pi Tribunali, Corti Arbitri, Consuipre;norme Ingali 
; 3 per qualsiani Mare se: to d'Avvocato ; 
module e formule, contr tazioni; istunze 
è ricorsi ulle sutorità giudiziarie, amministrative 
‘politiche e milituri-eco. ecc; .1-08g9,}T1 gol amanf 
Po rirmulario-sul Notariato, compilato da pratici 
i negozianti, gi i 
‘amiglio, 3 possideuti, industri: 
pistratori, ecc,, 600, ‘potrazino 
darsi e ; rovvedere in ti @01 i casi sd jo ogni sorted 
sinza aluto costoso d'avvogato e del notsio.\E' pure ‘di fomma 


A TEO 73 / 7 li i giovani mwwogati © notai, ca. — Un ‘elegiinte ‘e ‘grosso 
. te IR 47 stila Pri ho pagine, arricchito di molte cestina'a di moduleedn 
È " 3 incisioni — @yuarto ediz one in ottavo grande. — Spedises 


37 franco ©s Pe MASINI, Milgao, via Cerva, 38, contro vaglia di Lf 0. 


n 
e , Bri 45.47 NR, Più di AG99 Liti (Cause), vinte col molo aiuto dell'opera : Zi mio : 
Fr A Const ente Legale. Questo libro ‘nel proprio studio eguiyaio al î A macie 
se to e Notsio, essendo Facile tovare 1 rimedi di' ! + 1 SOLE 


la Florio! 
Te :1309317 


duroo “©I 


DIDO 


e 
casi.-pratiei alla 
‘completa per 


LA PROPRIA DIFESA 


Attenti alla compra del Marsa 


[01301 IeSi 








sero Ayvoos 


laboratorio chimico farmaceutico Yiolete la Salute??? LIQUORE 'STORATIGO RIGOSTIZONMI 
u'adr: si i A pg. Milano INEILECE RESILIERE Milso|p 


FRANCESCO MINISINI UDINE | 
Il Ferrò China Bisleri porta quila bot 


PILLOLE PSE tiglis,. sopra dell'etichetta, una * forme di 


cifre. chioma folla e fluente, legna corona della i } i x VND francobollo con impressovi la marca “| 
bellezza. — La barba e è capelli «gigiungono all uomo 3 n f«bbrica (leone ) in‘ rosso e ‘nero e vo 
aspetto di beltczza, di forza € di senno, 5 degi ‘presso i farmaci ti -G. ‘Co mess 
IL’acqua di chinina di A. 1 suddetti articoli ni-vendono da ANGELO MI- inalterabile. } agi pregno (3 SNO IBRA «IR 
Biigone e ©.i è dotato di fragranza deli- GONE E OA Te ‘ ” n: SF Fabris, Boserà,. Bjasoli, Alessi, 
A È Re È n zia pre genzia Longagi i. Le n pi it gg oe 
sona, o te i non solo, ma Ta secolo TOI 25, CA pareucchiori, profamieri arazione è della‘ massima De Candido, Da Vincenti @ TRIS 

, i dine “i Sigg.3 È poni io di ; ji ieri, ti 
Selimppo, infondendo loro forza e morbidemza. ormai aio O I IRE MASOR eiblen efficacia nej, casì di anemia, di clorosi, onchè presso tutti. i droghieri, tiquaristh 
Fa scomparire la forfora ed soaicura alla giovi | — FABRIS ANGELO farniacista — MNISINI | di mestrilaziini Caffettieri è Pasticcieri. 
dieiza UnA Frenareggianto capigliatura Gnosila più | FRANCESO medicinali — a, Genionà ‘dal Signòr affezi 3 Riso (Tum 
e Li eni Renn | Upri fed) dà i s9te Ta salvi sea 

i prodotte dalia U4bolezza di costituzione, |{ }} | o 7 ' -Bevesi ‘preferibilmente. 


i i da 1,9, 180, | sig. GIUSEPPE CHIUSI farmeciata, 
#4 vendo dn fate od in (facono) de Li > 1 All speilizioni per pacco postale aggiungere Con:15 notare dei Wermorlk. 


e 


tostiglia da vin litro circa a L' 8. 





